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Nel	concetto	di	stazione	appaltante	ritiene	il	Collegio	che	debba	essere	ricompresa	anche
l’eventuale	società	in	house	poiché	quest’ultima,	come	correttamente	deduce	la	difesa
comunale,	non	si	configura	quale	soggetto	esterno	all’amministrazione	medesima	ma,
analogamente	ai	suoi	uffici	interni,	ne	rappresenta	una	parte	sostanzialmente	integrante,	se
pure	giuridicamente	separata.	La	forma	societaria	è	uno	strumento	che	l’Amministrazione
intimata	ha	scelto	per	lo	svolgimento	delle	proprie	attività	in	materia	di	realizzazione	delle
opere	pubbliche,	ritenendo	che	possano	più	agevolmente	essere	portate	a	compimento	mediante
strumenti	civilistici,	ma	sulla	società	il	Comune	(..)	esercita	un	controllo	penetrante	il	quale
esclude	che	essa	possa	operare	autonomamente.	Le	attività	di	progettazione	che	svolge
rientrano	quindi	nell’ambito	di	previsione	dell’art.	90,	comma	1,	lett.	a),	d.lgs.	163/06	perché
l’ufficio	tecnico	della	società	in	causa	opera	unicamente	a	favore	dell’affidante	e	sotto	il	suo
diretto	controllo,	e	ciò	esclude	che	nella	fattispecie	si	sia	realizzato	un	affidamento	esterno	da
parte	della	stazione	appaltante	in	spregio	alle	norme	codicistiche,	tanto	più	che	la	stessa	[Alfa]	a
sua	volta	è	tenuta	(e	provvede,	come	dimostrato	dalla	sua	produzione	documentale)	ad	affidare
tramite	gara	la	progettazione	delle	stesse.


